
Bombassei:  “La  ricerca  è
l’unica  via  possibile  per
migliorare”
“La  ricerca  è  l’unica  via  possibile  per  il  continuo
miglioramento dei prodotti e dei metodi che rendono la vita di
tutti  noi  più  sana  e  longeva.  Porterò  in  From  quanto  ho
appreso nella mia professione. Mettere in comune punti di
vista  differenti  è  l’unica  via  per  migliorare”.  Alberto
Bombassei ha aperto con queste parole il convegno “Le sfide
dell’innovazione tecnologica nella sanità” promosso da From e
Ospedale di Bergamo giovedì all”Auditorium Parenzan del Papa
Giovanni, nel suo primo intervento come neo presidente di
From, la Fondazione per la ricerca dell’Ospedale di Bergamo.

Nel  corso  della  giornata  26  tra  esperti  qualificati  e
stakeholders  coinvolti  nella  ricerca  clinica  si  sono
confrontati sul tema quanto mai attuale della sanità sigitale.
Medici,  ricercatori,  bioingegneri,  rappresentanti  delle
aziende farmaceutiche, accademici e pazienti hanno condiviso
le proprie conoscenze di fronte a una platea di circa 250
professionisti. Lo scenario emerso non è dei più confortanti.
Intelligenza  artificiale,  telemedicina,  robotica  aprono
importanti  opportunità  per  l’assistenza  sanitaria  e
soprattutto per la ricerca clinica di nuove terapie, ma si
tratta  per  ora  solo  di  possibilità.  Rimangono  problemi
concreti che vanno risolti: a partire dalla mancanza di una
regolamentazione europea in materia, un problema che hanno
lamentato pressoché tutti gli esperti.  Dal convegno emerge la
necessità  di  avere  presto  una  normativa  che  governi  la
materia,  “prima  che  questa  diventi  obsoleta”  ha  auspicato
Eleonora Sfreddo direttore operativo From; e l’importanza di
investire in studi che valutino in modo scientifico i benefici
per  i  malati,  per  non  creare  profonde  delusioni”  come  ha
spiegato Enrico Cajani, professore associato del Dipartimento
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di Elettronica, informazione e Bioingegneria del Politecnico
di Milano. 

Maria  Beatrice  Stasi,  direttore  generale  dell’Ospedale  di
Bergamo  ha  portato  l’attenzione  su  quesiti  etici  e  sulla
questione  privacy  affermando  che  “L’innovazione  deve
consentire di raggiungere nuovi traguardi dove l’occhio e la
mano umani non possono arrivare”.  Tiziano Barbui, direttore
scientifico  From  ha  evidenziato  che  “la  ricerca  deriva
dall’osservazione dei pazienti e che è importante catturare i
dati  dei  pazienti  in  modo  che  la  mole  eterogenea  di
informazioni possa portare a nuovi studi clinici, aumentando
il bagaglio delle nostre conoscenze”.

Salvatore Majorana, direttore del Km Rosso, ha illustrato le
potenzialità  della  robotica  per  la  sanità,  ad  esempio  le
tecnologie  protesiche,  ortesiche  e  riabilitative  per
consentire a soggetti paraplegici di deambulare. ” Si tratta
di un campo di sperimentazione che coinvolge tutti, pazienti,
medici e terapisti – ha detto – e anche Bergamo, che ha una
grande vocazione meccatronica, può essere una piattaforma 
dove  far  convergere   in  ambito  medico  gli  applicativi
dell’intelligenza  artificiale».  

In  rappresentanza  delle  associazioni  dei  pazienti,  Luca
Patelli,  presidente  dell’Associazione  Angelman  onlus,  ha
sottolineato che i “malati vogliono due cose semplici: stare
meglio e, se possibile guarire”. Quindi ha invitato i pazienti
ad  essere  parte  attiva  della  ricerca  e  dell’innovazione
condividendo  con  medici  e  ricercatori  i  dati  che  li
riguardano, come avviene per il Registro Italiano Angelman
realizzato da From all’Ospedale di Bergamo.

La sfida per la sanità digitale è aperta e vedrà sempre più
spesso  medici,  scienziati,  ingegneri  e  aziende  lavorare
insieme.  Non  solo.  Come  ha  spiegato  Lorenzo  Cottini
coordinatore  del  Gruppo  Clinical  Trials  AFI  Associazione
Farmaceutici  Industria  e  presidente  CRO  High  Research,  “è



necessaria una partnership tra pubblico e privato, quindi tra
aziende  e  strutture  pubbliche  di  ricerca.  Senza  questa
collaborazione non si può fare nulla”. 

Il nuovo direttivo di From
Alberto Bombassei, presidente di Brembo e del Kilometro Rosso,
subentra nella carica di presidente della fondazione per la
ricerca  dell’Ospedale  a  Carlo  Nicora,ex  direttore  generale
dell’Ospedale.  La  nomina  sancisce  una  collaborazione
strettissima tra sanità, ricerca e industria. L’elezione è
avvenuta  mercoledì  10  aprile  nel  corso  del  consiglio
direttivo.  Insieme  a  Bombassei  sono  stati  eletti  Emilio
Zanetti, vicepresidente (Ubi Banca); Olivo Foglieni (FECS),
don Maurizio Chiodi (Fondazione Angelo Custode onlus), Alfredo
Gusmini (rappresentante Comitato Soci Sostenitori From) e i
neoconsiglieri  Alessandro  Guerini  (Fondazione  Credito
Bergamasco), Fabio Pezzoli e Massimo De Bugi (entrambi ASST
Papa Giovanni XXIII).
Per quanto riguarda gli organi esecutivi, doppia conferma per
Eleonora  Sfreddo  e  Tiziano  Barbui  che  rimangono
rispettivamente.  direttore operativo e direttore scientifico
della fondazione. Nel comitato tecnico scientifico sono stati
nominati:  Tiziano  Barbui,  Fabrizio  Limonta,  Alessandro
Rambaldi, Claudio Castelli, Sabrina Buoro, Francesco Biroli,
Antonello Gavazzi, Salvatore Majorana e Caterina Rizzi.

 



 






